
Che cos'è il "bonus gas"? 

Il cosiddetto "bonus gas" (ovvero "il sistema di compensazione della spesa sostenuta dai clienti domestici per la fornitura 
di gas naturale") è uno strumento introdotto con il decreto legge 185/08, convertito con la Legge 2/09 con l'obiettivo di 
sostenere le famiglie in condizione di disagio economico, garantendo loro un risparmio sulla spesa annua per la fornitura 
di gas naturale. 

A chi è riconosciuta la compensazione? 

La compensazione è riconosciuta ai clienti domestici per le forniture di gas naturale riferite all'abitazione di residenza, 
che risultino in condizioni di disagio economico. 
La compensazione è riconosciuta sia ai clienti che hanno stipulato un contratto di fornitura (clienti domestici diretti ), sia 
ai clienti che utilizzano impianti condominali (clienti domestici indiretti ) 

Chi è il cliente domestico diretto? 

Il cliente domestico diretto  è il cliente che è direttamente titolare di un contratto di fornitura di gas naturale (fornitura 
individuale) per l'abitazione, a carattere familiare, di residenza. L'intestatario del contratto quindi è sempre una persona 
fisica e spetta a lui fare la richiesta del bonus gas. 

Chi è il cliente domestico indiretto? 

Il cliente domestico indiretto  è il cliente che non è direttamente titolare di un contratto fornitura di gas naturale per 
l'abitazione di residenza ma utilizza per i propri usi domestici un impianto a gas naturale di tipo condominiale (fornitura 
centralizzata). In tale caso il richiedente il bonus non deve essere necessariamente l'intestatario della fornitura 
centralizzata. Il titolare del contratto della fornitura centralizzata può essere sia una persona fisica o anche una persona 
giuridica (il condominio) 

Il bonus è riconosciuto anche a chi utilizza gas di versi dal gas naturale? 

No, il bonus è riconosciuto limitatamente per le forniture di gas naturale attraverso reti di distribuzione ( e non per il gas 
in bombola o per il GPL). 

Il bonus gas ed il bonus elettrico sono cumulabili?  

Il bonus gas è cumulabile con il bonus elettrico in presenza dei rispettivi requisiti. 

Dove si presenta la domanda per il riconoscimento d el bonus? 

Le domande di ammissione al bonus gas devono essere presentate presso il proprio Comune di residenza, o presso 
altro istituto designato dallo stesso Comune (CAF, Comunità montana, etc.), compilando l'apposita modulistica. 

A chi è riconosciuta la compensazione? 

La compensazione è riconosciuta ai clienti domestici per le forniture di gas naturale riferite all'abitazione di residenza, 
che risultino in condizioni di disagio economico. 
La compensazione è riconosciuta sia ai clienti che hanno stipulato un contratto di fornitura (clienti domestici diretti ), sia 
ai clienti che utilizzano impianti condominali (clienti domestici indiretti ) 

Chi è il cliente domestico diretto? 

Il cliente domestico diretto  è il cliente che è direttamente titolare di un contratto di fornitura di gas naturale (fornitura 
individuale) per l'abitazione, a carattere familiare, di residenza. L'intestatario del contratto quindi è sempre una persona 
fisica e spetta a lui fare la richiesta del bonus gas. 

Chi è il cliente domestico indiretto? 

Il cliente domestico indiretto  è il cliente che non è direttamente titolare di un contratto fornitura di gas naturale per 
l'abitazione di residenza ma utilizza per i propri usi domestici un impianto a gas naturale di tipo condominiale (fornitura 
centralizzata). In tale caso il richiedente il bonus non deve essere necessariamente l'intestatario della fornitura 
centralizzata. Il titolare del contratto della fornitura centralizzata può essere sia una persona fisica o anche una persona 
giuridica (il condominio) 



Chi ha diritto, nel caso di clienti domestici diret ti (forniture individuali), al bonus 
gas? 

La compensazione è riconosciuta, con riferimento al punto di fornitura del gas naturale indicato dal soggetto richiedente, 
se vengono rispettate le seguenti condizioni: 

• la certificazione ISEE del nucleo familiare deve essere conforme ai criteri di ammissibilità;  
• deve essere garantito che il soggetto richiedente sia intestatario della fornitura per la quale è richiesto il bonus;  
• deve essere garantita la coincidenza della residenza anagrafica del cliente domestico richiedente il bonus con il 

punto di fornitura per il quale è richiesto il bonus;  
• la fornitura di gas naturale deve servire per uso domestico;  
• la fornitura deve essere destinata alle categorie d'uso ammissibili;  
• il misuratore istallato nel punto di fornitura per il quale è richiesta la compensazione deve essere di classe non 

superiore a G6;  
• ogni nucleo familiare rilevante ai fini ISEE può richiedere un solo bonus gas.  

 Chi ha diritto, nel caso di clienti domestici indir etti (forniture centralizzate), al 
bonus gas? 

La compensazione è riconosciuta, con riferimento al punto di fornitura dell'impianto condominiale indicato dal soggetto 
richiedente, nel rispetto delle seguenti condizioni: 

• la certificazione ISEE del nucleo familiare deve essere conforme ai criteri di ammissibilità;  
• l'impianto condominiale deve essere alimentato a gas naturale;  
• deve essere garantita la coincidenza della residenza anagrafica del cliente domestico richiedente il bonus con 

la localizzazione dell'impianto condominiale;  
• la richiesta di agevolazione deve riguardare locali adibiti ad abitazione a carattere familiare ed essere relativa 

all'abitazione di residenza del richiedente;  
• la fornitura relativa all'impianto condominiale deve appartenere alle categorie d'uso ammissibili.  
• ogni nucleo familiare rilevante ai fini ISEE può richiedere un solo bonus gas.  

Nel caso in cui il cliente diretto sia fornito sia da una fornitura a lui direttamente 
intestata (fornitura individuale) che da una fornit ura centralizzata (impianto 
condominiale), può richiedere il bonus con riferime nto ad entrambe le forniture? 

La compensazione è riconosciuta, con riferimento al punto di fornitura del gas naturale indicato dal soggetto richiedente, 
se vengono rispettate le seguenti condizioni: 

• la certificazione ISEE del nucleo familiare deve essere conforme ai criteri di ammissibilità;  
• deve essere garantito che il soggetto richiedente sia intestatario della fornitura per la quale è richiesto il bonus;  
• deve essere garantita la coincidenza della residenza anagrafica del cliente domestico richiedente il bonus con il 

punto di fornitura per il quale è richiesto il bonus;  
• la fornitura di gas naturale deve servire per uso domestico;  
• la fornitura deve essere destinata alle categorie d'uso ammissibili;  
• il misuratore istallato nel punto di fornitura per il quale è richiesta la compensazione deve essere di classe non 

superiore a G6;  
• ogni nucleo familiare rilevante ai fini ISEE può richiedere un solo bonus gas.  

 Quali sono le categorie d'uso del gas naturale in r elazione alle quali si può 
richiedere il bonus? 

Le categorie d'uso del gas per le quali si può richiedere il bonus sono: 

• Acqua calda sanitaria e/o Uso cottura;  
• Riscaldamento;  
• Acqua calda sanitaria e/o Uso cottura e Riscaldamento.  

Le categorie d'uso del gas per le quali si può richiede il bonus dovranno essere autocertificate dal richiedente il bonus 
nel modulo di istanza, e poi verranno verificate dall'impresa distributrice di gas. 

Quali sono i criteri di ammissibilità con riferimen to alla certificazione ISEE? 



I nuclei familiari con un numero di figli a carico fino a 3 hanno diritto al bonus se hanno una certificazione ISEE con 
valore dell'indicatore fino a 7.500 €. 
I nuclei familiari con un numero di figli a carico superiore a 3 hanno diritto al bonus se hanno una certificazione ISEE con 
valore dell'indicatore fino a 20.000 €. 

Quanti bonus gas si possono richiedere per ogni nuc leo familiare? 

Ogni nucleo familiare, rilevante ai fini del calcolo ISEE, può richiedere un solo bonus 

 Se si posseggono i requisiti per accedere al bonus gas per una fornitura 
individuale, tranne la titolarità del contratto di fornitura, intestato ad una persona 
non appartenente, o non più appartenente, al nucleo  familiare; è possibile 
richiedere ugualmente il bonus? 

No. Se si è residenti in un'abitazione in cui il contratto di fornitura di gas naturale è intestato ad una persona non 
appartenente, o non più appartenente al nucleo familiare, al fine di ottenere il bonus, è necessario richiedere la voltura 
del contratto al venditore di gas. 

 E' possibile richiedere il bonus con riferimento ad  un impianto condominiale 
che viene utilizzato per i soli servizi condominali ? 

No, il bonus relativo alla fornitura centralizzata può essere richiesto solamente nel caso in cui la fornitura centralizzata è 
utilizzata per uso domestico nell'abitazione di residenza. 
Il bonus quindi non può essere richiesto con riferimento ad una fornitura centralizzata di gas che è utilizzata per i soli 
servizi condominiali. 

Per accedere al bonus gas con riferimento ad una fo rnitura individuale il 
misuratore deve essere di classe non superiore a G6 . Che cos'è la classe del 
misuratore di gas? 

La classe del misuratore del gas, riportata su ogni misuratore, è correlata alla portata di gas relativa ad un punto di 
fornitura e rappresenta un indicatore per distinguere le utenze domestiche da quelle di tipo industriale/commerciale. 
La classe del misuratore relativa al punto di fornitura per il quale si richiede il bonus gas non deve essere dichiarata nel 
modulo di istanza, ma viene verificata dall'impresa distributrice di gas. 

Dove sono reperibili i moduli? 

I moduli sono reperibili sul sito dell'Autorità e presso i Comuni. Non è ammesso fare richiesta di bonus senza utilizzare 
l'apposita modulistica. 

Modulo A GAS (forniture individuali) 
Modulo B GAS (forniture individuali + centralizzate) 
Modulo C GAS (forniture centralizzate) 
Modulo D GAS (forniture cessate - solo per bonus retroattivo) - vedi sezione "Retroattività del bonus" 
Modulo E (autocertificazione di famiglia numerosa) 
Modulo F GAS (delega incasso bonifico domiciliato - solo per bonus retroattivo) - vedi sezione "Retroattività del bonus" 

 

Come va scelta la modulistica da compilare? 

Il cliente domestico diretto che richiede il bonus con esclusivo riferimento ad una fornitura individuale a lui intestata deve 
utilizzare il modulo A GAS; 
Il cliente domestico diretto che richiede il bonus con riferimento, oltre che alla fornitura individuale a lui intestata, anche 
ad un impianto condominiale, deve utilizzare il modulo B GAS; 
Il cliente domestico indiretto che richiede il bonus con esclusivo riferimento ad un impianto condominiale deve utilizzare il 
modulo C GAS. 
I soggetti che al momento della presentazione dell'istanza non hanno fornitura di gas ma l'avevano in un periodo 
compreso tra l'1 gennaio 2009 e la data di presentazione dell'istanza possono ottenere il bonus retroattivo per l'anno 
2009, presentando la domanda entro il 30 aprile 2010, compilando il modulo D GAS (vedi sezione "Retroattività del 
bonus"). 



Quale modulo bisogna utilizzare per autocertificare  la condizione di "famiglia 
numerosa" (almeno quattro figli a carico)? 

I richiedenti del bonus gas possono autocertificare la condizione di famiglia numerosa compilando il modulo E già 
predisposto anche per il bonus elettrico. 
Le famiglie con più di quattro figli a carico dovranno indicare nel modulo E solamente quattro dei loro figli a carico. 

Quali dati/documenti servono per presentare la doma nda?   

Informazione  Clienti 
diretti  

Clienti 
indiretti  

Data di presentazione della domanda  X X 

Nome e cognome e codice fiscale del richiedente  X X 

Indirizzo di residenza del richiedente  X X 

Recapiti telefonici, fax e di posta elettronica del richiedente  X X 

Indirizzo punto di riconsegna da agevolare  X X 

Codice identificativo del punto di riconsegna (PDR) individuale da agevolare  X no 

Codice identificativo del punto di riconsegna (PDR) dell'impianto condominiale per il quale è 
richiesta la compensazione  X1 X 

Nome, cognome e codice fiscale (o partita IVA) dell'intestatario del contratto di fornitura relativo 
all'impianto condominiale per il quale è richiesta la compensazione  X1 X 

Attestazione ISEE (numero identificativo dell'attestazione, data di rilascio e di scadenza, valore 
indicatore)  X X 

Numerosità familiare X X 

Eventuale condizione di famiglia numerosa  X X 

Autocertificazione dell'uso abitativo dei locali sottesi al punto di riconsegna per il quale si 
richiede l'agevolazione  

X X 

Autocertificazione delle categorie d'uso  X X 

Consenso al trattamento dei dati di consumo ai fini delle verifiche di cui all'Articolo 13 della 
deliberazione ARG/gas 88/09 X X 

Codice identificativo del punto di prelievo (POD) relativo alla fornitura di energia elettrica attiva 
presso l'abitazione di residenza in relazione alla quale si richiede la compensazione della spesa 
per la fornitura di gas naturale  

X X 

Codice identificativo dell'istanza per bonus gas eventualmente percepito  X X 

Tipologia di domanda2 X X 

1 Obbligatorio nel caso in cui il cliente diretto richieda il bonus anche per un impianto condominale. 
 
2 La domanda può essere una nuova domanda, un rinnovo o comunicazione di variazione della residenza 

 Da chi va compilato il modulo F GAS? 

Il modulo va compilato dai clienti domestici che compilano il modulo A_GAS o B GAS o D_GAS, e che presentano 
domanda di bonus entro il 30 aprile 2010, nel caso in cui vogliano indicare un soggetto diverso dal beneficiario del bonus 
come soggetto delegato ad incassare il bonifico domiciliato erogato da Poste Italiane relativo alla quota parte retroattiva 



del bonus. 
I clienti domestici indiretti, vale a dire i soggetti che fanno istanza di bonus utilizzando il modulo C GAS, non devono 
compilare il modulo F GAS in quanto le informazioni relative al delegato sono già richieste nel modulo C GAS. 

Dove sono reperibili i dati relativi alla fornitura  di gas naturale (titolare della 
fornitura, PDR e categoria d'uso) necessari alla co mpilazione del modulo di 
richiesta del bonus? 

Le informazioni relative al titolare della fornitura di gas naturale ed al PDR sono indicate nella bolletta o nel contratto di 
fornitura. Queste informazioni possono essere anche richieste al proprio fornitore, vale a dire il soggetto dal quale si 
riceve la bolletta. 

Che cos'è il codice PDR? 

Il codice PDR è il codice identificativo del punto di fornitura del gas riportato in ogni bolletta. Il codice PDR può essere 
anche richiesto al proprio fornitore di gas, vale a dire il soggetto dal quale si riceve la bolletta.I moduli sono reperibili sul 
sito dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas (www.autorita.energia), e presso i Comuni. 

Chi è il titolare della fornitura di gas? 

È il soggetto che ha stipulato il contratto di fornitura di gas naturale e corrisponde con l'intestatario delle bollette. 

Da quando è operativo il bonus gas? 

Il sistema sarà operativo dal 15 dicembre 2009. Le domande di ammissione al bonus pertanto potranno essere 
presentate a partire da tale data. 
Il godimento del "bonus" può essere retroattivo anche per l'anno 2009. In questo caso le richieste dovranno essere 
presentate al Comune di residenza entro il 30 aprile 2010. 
Le richieste pervenute dopo tale data non consentiranno di beneficiare del bonus retroattivamente per l'anno 2009, ma 
avranno diritto al bonus per i successivi 12 mesi. 

Per quanto tempo viene riconosciuto il bonus gas? 

La compensazione è riconosciuta per 12 mesi a decorrere dal primo giorno del secondo mese successivo 
dall'inserimento dell'istanza nel sistema informatico del Comune, come attestato dalla ricevuta fornita dal Comune 
stesso; al termine di tale periodo, per ottenere un nuovo bonus, il cittadino dovrà rinnovare la richiesta di ammissione, ciò 
al fine di tener conto delle eventuali variazioni intervenute con riferimento al nucleo familiare, al suo reddito e alle 
caratteristiche della fornitura. 

Il bonus gas è per sempre o andrà rinnovato? 

La richiesta di rinnovo del bonus gas dovrà essere presentata ogni 12 mesi, entro due mesi dalla scadenza. 

 


